
dilvono Pellicioli

e Raccomandazioni per le
bib liote c b e pubb li c b e dell'rpre
al caoitolo 2 richiamano |at-

tenzione su "quali" l ibri la biblio-
teca pubblica debba mettere a di-
sposiz ione del l 'u tenza e su "co-

me"  debba  faúo ,  r i conoscendo
che, anche se le biblioteche pub-
bl iche "non possono adempiere
alle loro responsabil ità semplice-
mente permettendo l'accesso ai li-
bri e a altri maferiali a stamoa"
ma al l iancanclo ( in  maniera sem-
pre maggiore)  a quest i  support i
per la comunicazione delle infor-
mazioni "altri mezzi audiovisivi e
fonti di informazione accessibili
con mezzi elettronici", i libri resta-
no comunque gli strumenti di in-
formazione "più numerosi e owi".1
L'aîfermazione che il l ibro resta
comunque lo strumento di infor-
mazione più "numeroso e owio"
è particolarmente significativa per
la realtà ifaliana dove in molte bi-
blioteche pubbliche entrano pochi
libri e in grave ritardo rispetto alla
loro uscita in libreria.

Questo nonostante " i l  consumo
complessivo di l ibri e di prodotti
editoriali sia cresciuto fortemente
nell 'ult imo decennio passando, a
prezzi di copertina, dai 780 miliar-
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d i  d e l  1 9 7 9  a I  2 . 4 7 0  d e l  1 9 9 0
(esclusa la scolastica)".2
Come ha rilevato Giovanni Peres-
son le c i rca 2.000 b ib l io teche d i
ente locale nel 1990 hanno gene-
rato acquisti di prodotti editoriali
par i  ad o l t re 100 mi l iard i  d i  l i re
(compresi gli acquisti di audiovisi-
vi e periodici mensili) che rappre-
sentano circa la metà del mercato
bib l io tecar io i ta l iano,  s t imato in
200 miliardi nel 1991..3 Un merca-
to,  ossefva sempre Peresson,  " i i

cui peso complessivo appare tut-
t'altro che trascurabile nell'econo-
mia complessiva del mercato del
l ibro" ,  ma che è ancora insuf f i -
ciente a coprire i bisogni espressi
e quell i potenziah del pubblico
delle biblioteche.
Infatti, se si analizzano i dati stati-
s t ic i  del le  b ib l io teche comunal i
lombarde relativi al 1989 (indicati-
v i  in  posi t ivo anche per  le  a l t re
regioni  i ta l iane)  s i  r i leva che i l
rapporto accessioni annuali ogni
1.000 abitanti è stato di 78 volumi:
molto lontano dunque dalf indice
regionale f issato in  150 volumi
ogni 1.000 abitanti e da quello di
alcune realtà che operano in coo-
perazione4 che hanno individuato
in 250 volumi ogni 1.000 abitanti

I'indice annuale di accessione.
Le  d imens ion i  de l  merca to  de l
"cliente biblioteca" sono dunque
artcora distanti da standard minimi
soddisfacenti, necessari per mette-
re a disposizione "libri e informa-
z ion i  pe r  pe rsone  c l  i  qua lunque
età e interesse" così come prescri-
vono le Raccomand.azioni  del -
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l 'rrue. Non solo. E ormai chiaro a
chi lavora e sperimenta in biblio-
teca che nessuna b ib l io teca,  da
sola, può venire incontro ai biso-
gni di informazione e che i biso-
gni di informazione di una piccola
comuni tà sono,  potenzia lmente,
gli stessi di una grande città (Tor
terdell e Bird hanno affermato che
I'efficacia di una biblioteca, in ter-
mini di capacità di soddisfare i bi-
sogni dell 'utenza, si misura sulla
soddisfazione del singolo). Per ri-
spondere a questi bisogni, è im-
portante che le biblioteche pub-
bliche mettano a punto strumenti
di gestione che valorizzino la coo-
perazione per l 'acquisto dei l ibri,
aggregando risorse intellettuali e
economiche. Ciò risulta parficolar
mente vero in un momento critico
come questo in cui si profilano vi-
stosi tagli nelle spese per I 'acqui-
sto dei libri o, nel migliore dei ca-
si, i l  loro contenimento sui l ivell i
degli anni passati, il che equivale
in termini reah a una sostanziale
riduzione, come peraltro emerge
dalf inchiesta condotta da Roberto
Maini su queste pagine.
In questa prospettiva, che vede le
biblioteche operare come unità di
un sistema complesso e che sem-
bra l 'un ica capace d i  rendere le
bib l io teche pubbl iche ef f icac i  e
competitive nel mercato delf infor-
mazione, si colloca l'acquisto co-
ord,inato, inteso come metodolo-
g i a  d i  l a v o r o  i n  c o o p e r a z i o n e  e
come strumento (probabilmente il
solo) capace di garantire l'acquisi-
zione, la promozione e la diffusio-
ne sul territorio di "tutti" i libri uti-
li per le biblioteche pubbliche.
L'ipotesi organizzativa che sotten-

Le ragioni rrfbrti"
del clÈntecollettivo

(ln protocollo tra le bibliotecbe di diuersa tipologia della
prouincia d,i Bergamo trasforma l'acquisto coordinato
in un metodo d,i lauoro organizzato su ampia scala
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de l 'acquisto coordinato (là dove
viene praticato) è quella di "indi-

viduare, tramite la predisposizione
di norme tecniche e caratteristiche
di servizio prescritte, i potenziali
operatori in grado di concorrere
alla fornitura tempestiva ed esau-
stiva degli ordini e di assicurare
tassi di sconto più vantaggiosi".
La scel ta d i  acquistare " ins ieme"

(cioè tutte le biblioteche di un de-
te rm ina to  t e r r i t o r i o ) ,  i n  modo
coordinato, va ben oltre semplici
considerazioni tecniche e organiz'
zafrve e investe questioni di più
ampia por tata che r iguardano i l
modo dt fare biblioteca e i1 rap-
po r to  t r a  b ib l i o teca  pubb l i ca  e
editoria, la consapevolezza che la
concentrazione delle case editrici
in pochi grandi gruppi non ha af-
fat to sempl  iF icato l 'orga n izzazi t ;ne
del mercato dove si riscontra un
progressivo moltiplicarsi dei punti
di commercializzazione de1 libro,
senza che per questo il cliente fi-
nale possa usufru i re d i  e f fet t iv i
vantaggi; 1a diminuzione della ca-
pacità di gran parte degli operato-
ri presenti sul mercato di fornire
tutto il pubblicato (ben pochi rie-
scono ad awenturarsi nella giun-
gla della piccola e media editoria
di cultura); 1'obbligo, deontologi-
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co, di assicurare "comunque" alla
p rop r i a  u tenza  l a  magg io r  com-
plefezza possibile di proposta bi-
bliografica; la necessità di agire in
modo coordinato nel programma-
re gli acquisti, adeguando il pro-
pr io operato aI Ia qual i tà  e a l la
quan t i t à  de11 'o f f e r t a  ed i t o r i a l e .
Sono tutte ragioni che portano al-
l'acquisto coordinato.
Ma c'è di più. L'acquisto coordina-
to è uno strumento potente di au-
toaggiornamento; è un momento
di scambio di competenze e di co-
noscenze diverse e complementa-
ri; è un atto di acquisizione di no-
tizie e di informazioni sull'editoria
e sul mercato editoriale. Notevole
è dunque l ' impegno organizzat;o
e progettuale per attuarlo: organiz-
zativo perché per rendere efficace
l'acquisto coordinato occorre atti-
vare (o potenziare) il prestito in-
terbibliotecario, adeguare le strut-
ture per contenere e per esporre a
scaffale apefio i libri, rendere cele-
ri e tempestive le procedure di ca-
ta logaz ione  pe r  non  van i f i ca re
1'acquisto delle novità; progettuale
perché 1'acquisto coordinato con-
sente una crescita equilibrata e di-
stribuita delle raccolte, perché può
diventare acquisto coordinato di
banche dati, di bibliografie nazio-

nali (italiane e straniere) allargan-
do  eno rmemen te  l o  scena r i o
dell ' informazione possibile e do-
vuta,  facendo "maturare"  la  do-
manda dell'utenza in senso quali-
tativo (le biblioteche non si limita-
no più a offrire solo ciò che pos-
s iedono ,  ma  r i escono  a  f o rn i re
una rispost a all' altezza dell'offerta
editoriale complessiva).

Il progetto

L'importanza di questi obiettivi è
stata colta dalle biblioteche della
provincia di Bergamo che si sono
aggregate per  at tuare I 'acquisto
coo rd ina to .  A l  p roge t to  hanno
aderito le bibiioteche pubbliche di
ente locale, le biblioteche di con-
servazione, quelle dell 'università,
le  specia l izzate e le  b ib l io teche
scolast iche dei  maggior i  is t i tu t i
della città di Bergamo.
I1 12 dicembre 7997 i bibliotecari
di queste biblioteche hanno deci-
so la stesura di un protocollo tec-
nico-amministrativo Îinalizzato al-
la aftivazione di un unico Centro
provinciale di acquisto, dove loca-
I izzare le  procedure d i  prenota-
zione o visione delle novità edito-
riali, di invio degli ordini, di ri-
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cevimento dei libri e delle faftura-
zioni. "L' ipotesi organízzativa sot-
tesa al protocollo è quella di indi-
viduare, tramite la predisposizione
di norme tecniche e caratteristiche
di servizio prescrittive, i potenziali
operatori in grado di concorrere
alla fornitura tempestiva ed esau-
stiva degli ordini e di assicurare
tassi di sconto più vantaggiosi".
Per la completezza dell ' informa-
zione e la velocità delle forniture
si sono individuati quattro grandi
settori in cui suddividere i f lussi
d i  forn i tura del le  pubbl icazioni
editoriali monografiche. Di ogni
gruppo si sono definite le caratte-
ristiche e le modalità di fornitura
in modo tale da garantire all'uten-
za 1l migliore seryizio possibile.
I gruppi individuati sono:
1)  Novi tà edi tor ia l i  d i  prossima
pubblicazione ("Gruppo A"). Sono
quelle "novità llbrarie che è possi-
b i l e  p reno ta re  su  cedo le  o  su
elenchi predisposti dal fornitore
con un congruo anticipo sulla da-
ta di stampa e commercializzazio-
ne (normalmente due o tre mesi
prima)".
2) Novità editoriali in distribuzio-
ne  ( "Gruppo  B" ) .  Sono  "que l l e

novità hbrarie, che non rientrano
nel 'Gruppo A', che è possibile vi-
sionare (ed eventualmente trafte-
nere) al momento stesso della lo-
ro uscita in libreria.".
3) Libri per ragazzi in distribuzio-
ne ("Gruppo ragazzl") Sono "l ibri

e cartonati, destinati al pubblico
da O a 14 anni, che è possibile vi-
sionare (ed eventualmente tîatte-
nere), al momento stesso della 1o-
ro uscita in libreria".
4) Produzione editoriale in catalo-
go ("Gruppo C") :  "Tut to quel lo
che non segue le regole di forni-
tura dei  Gruppi  A,  B e Ragazzi
v i ene  denomina to  Gruppo  C  e
comprende:
- tutti i  l ibri che non sono pre-
senti nei Gruppi A, B e Ragazzi e
cioè i libri presenti da più tempo
nei cataloghi editoriali;
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- tutti gli ordini ripetuti relativi a
opere già precedentemente ordi-
nate nei Gruppi A e B."
Ognuno dei gruppi individuati si
carafterizza per necessità di forni-
ture diverse e particolari tali da
garantirne I'immediata disponibi-
lità per l'utente.
Per i libri del "Gruppo A" gli ordi-
ni di acquisto vengono effettuati su
cedole di pretoÍazione dell'editore
o su elenchi predisposti dal forni-
tore che devono essere accompa-
gnati da tutto il materiale illustrati-
vo d isponib i le  lper  esempio i  co-
pertinari delle case editrici).
Sono previste anche le caratteristi-
che formali delle cedole, modi e
tempi di prenotazione.
Per i l ibri del "Gruppo B" è inve-
ce indispensabile vedere diretta-
mente i libri.
Per questo il protocollo stabilisce
che: "a) I1 fornitore si impegna a
inviare settimanalmente tutte le
novità (una copia per titolo) delle
case editrici del Gruppo B uscite
in l ibrer ia  nel l 'arco del la  s tessa
settimana.
"b) Le spedizioni dei libri denomi-
nati Gruppo B vengono effettuate
settimanalmente e debbono per-
ven i re  con  i l  r i spe t t i vo  e lenco
(una copia per ogni biblioteca) al
Cen t ro  p rov inc ia le  d i  acqu i s to
ogni sabato".
Parficolare importanza viene at-
tribuita ai tempi di consegna, pre-
visti in "una settimana dalla da-
ta  de l l ' o rd ine "  pe r  i  l i b r i  de l
"Gruppo 8", del "Gruppo C" e del
"Gruppo Ragazzi" e "almeno" en-
tro i tempi stabiliti per la distribu-
zione nelle l ibrerie per quell i del
"Gruppo A".
Regole specifiche vengono fornite
anche per le modalità di invio dei
libri in modo da ridurre al minimo
le operazioni di gestione e di con-
trollo amministrativo.
Oltre alle informazioni sui libri ri-
cevuti il protocollo prevede che il
fornitore invii mensilmente l'elen-
co dei libri ordinati e non inviati.

suddiviso biblioteca per biblioteca,
specificando per ciascun ordine le
cause della maÍrcafa evasione.
È chiaro che la preoccupa z ione
principale non è soltanto quella di
ottenere i libri al ptezzo più con-
veniente,  ma piut tosto quel la  d i
garanf i re a l l 'u tenza i l  serv iz io e
l' inf or mazione migliori.
La  s tessa  p reoccupaz ione  ha
o r i en ta to  l e  sce l t e  re la t i ve  a l l e
spec i f i che  moda l i t à  ges t i ona l i .
Oltre a quelle già indicate, si è in-
fatti deciso che siano le bibliote-
che del capoluogo - e in parfi-
colare quelle di conservazione, le
universitarie e le specializzafe -

a scegliere per prime i libri da ac-
quistare.  In  questo modo le b i -
blioteche pubbliche di base, chia-
male a effettuare le loro scelte im-
mediatamente dopo, sono già in
grado di sapere quali fra le opere
"più specializzate" sono già state
acquistate e da quali biblioteche,
evitando di appesantire in modo
ingiustificato il proprio patrimonio
con il loro acquisto diretto e di-
sponendo, tuttavia, delle informa-
zioni necessarie per poterle repe-
r i re,  a l l 'occasione,  at t raverso i l
prestito interbibliotecario. I

Note
1 lxtenNeloxal FnorRatroN or LrenA,nv
Assocreloxs elqo INstrtulor,rs. SectroN
or Punuc Lrnnenrns, Raccomand.azioni
per le bibliotecbe pubblicbe, Roma,
Associaz ione i ta l iana b ib l io teche,
1988, p. 27-34.

2 G. PnRrssoN, Il cliente biblioteca: le
dimensioni cli un mercato, in La bi-
blioteca fficace. Tendenze e ipotesi di
suiluppo clella biblioteca pubblica negli
anni '90, Milano, Editrice Bibliografi-
ca,7992,  p.203-204.

3 G. Pnrussor,r, op. cit.

4 Le biblioteche della Val Seriana, do-
ve è già operativo l'acquisto coordina-
to, hanno fissato, già dal 1990, in 250
libri ogni 1.000 abitanti f indice annua-
le di accessione.

Biblioteche oggi - Febbroio'93


